
 
 
L'autrice del libro in calce ha tratto il racconto dell'esperienza seguente dal libro "The Hand That 
Intervenes" ("La mano che interviene"), pag. 146: 
 
 
«Nell'anno 1662, duemila ministri di culto erano stati perseguitati dalla Chiesa d'Inghilterra. Uno di loro, un 
giorno, inseguito dai suoi nemici, cercò un nascondiglio in una distilleria di malto e s'infilò a precipizio nella 

fornace. 
 
Quasi immediatamente dopo la sua 
entrata, un ragno cominciò a tessere 
una grande ragnatela proprio davanti 
alla stretta apertura della fornace. 
 
La ragnatela si trovava fra la luce 
esterna ed il povero fuggiasco, ed 
egli restò lì a guardare, affascinato 
dall'abilità di quell'insetto tessitore, 
tanto che quasi dimenticò il pericolo 
di quel momento. 
 
Quando la delicata rete fu passata e 
ripassata sulla bocca della fornace in 
tutte le direzioni, gli inseguitori del 
ministro entrarono nella distilleria in 
cerca di lui. 

 
Li sentiva avvicinarsi, quindi uno di loro disse:  
"È inutile che ci fermiamo a guardare qui. Quel vecchio scellerato non può trovarsi qui dentro; guarda 
quella ragnatela: non avrebbe mai potuto entrare lì senza romperla!". 
E detto fatto, lasciarono quel luogo.» 
 
 

(da "It Must Have Been An Angel" di Marjorie Lewis Lloyd - pp. 47-48) 
 


